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nopoli per opporfi ad Enrico fratello del Conte di Fiandra , il quale faceva delle 
{correrie ne’contorni di Fileo 5 ma le fue genti forprefe da {pavento prefero la fu­
ga , ed egli medefimo corfe rifchio di perire . L’immagine miracolofa della Ma­
dre di Dio , in cui gl’ Imperadori aveano polla la loro fiducia 3 cadde in quella 
oceafione nelle mani de’ L a tin i. Si fecero tutta volta propofizioni di pace } ben­
ché i due partiti fi preparaffero alla guerra . Enrico Dandolo Doge di Venezia 
effendofi condotto in una galea al Moniftero di S .C ofim o, i’Imperadore vi fi 
portò a cavallo, e conferirono infieme. 11 Doge gli dimandò che pagafle fui 
fatto cinquanta mille libbre d’oro , e gli fece altre propofizioni ugualmente dif— 
piacevoli: durante però la loro conferenza una truppa di cavalleria calò da un’ 
eminenza vicina , epoco mancò, che nonprendeife l’Imperadore . Non eflen- 
do fiate le condizioni di pace accettate fi principiò 1’attacco della città , a cui fi 
diede un grand’aflalto il dì 9. di Aprile 1204. Il combattimento durò tutto il 
g iorno, e fi difefero sì benegli aflediati, che cofìrinfero i Crocefegnati a riti­
rarli . Tre giorni dopo fi diede fui mezzo giorno il fecondo aflalto, il quale fu più 
afpro del primo , ma non ancora decifivo. Due foldati pe to ,, eh’erano fopra- 
una fiala dirimpetto al Petrione , fallando in una torre , ne (cacciarono i cufto- 
di 5 e avendo dato fegno ai loro compagni , un cavaliere di enorme fiatura enti ò- 
per una porta , eh’era nel medelìmo luogo , La fola veduta di quell’uomo mife 
in fuga e l’ Imperadore e tutta la fua comitiva - I Crocelegnati entrarono in fol­
la in Coftantinopoli, vi appicciarono il fuoco , vi fecero un orribile macello, e 
fi accamparono appreso ilMonifiero di Pantepopte dopo avere faccheggiate le 
tende, che di la poco lungi l’Imperadore aveafi fatte innalzare , e dopo aver 
prefo il palagio di Blacherne . Quelli fu reio ad Enrico fratello di Baldui .0 Con­
te di Fiandra, e quello di Bucoleone fu prefo dal Marchele di M onferrato, il 
quale vi trovò Agnefe forella di Filippo Augufto Re di Francia fpofa d iB rana, 
e l’ Imperadrice Margarita forella di Bela IV. Re di Ungheria .

txix. Il dì figliente i Francefi , ed i Veneziani non trovando più oppofizione prin- 
Saccheg. spiarono a depredare la città j indi (partirono ugualmente il bottino . La parte 
Con- deFrancefi fu filmata quattrocento mille marche di argento lenza ciò , ch’era 

»ntino> fiato nafiofto. Da quella fomma pagarono ai Veneziani cinquanta mille mar­
che di argento , che a loro erano debitori. Inquel faccheggiamento ficommi­
fero tutti rdifordini, che fono le confeguenze del furore , e dell’ avidità del fol- 
dato . Non furono rifparmiate le chiefe -, fi calpeftarono le fante immagini 5 fi 
gettarono le reliquie in luoghi immondi j fi fparfe per terra il corpo ed il (angue 
di noftro Signore , ed impiegaronfi i vali (agri ad ufi profani. La (agra menfa. 
delia chiefa di S. Sofia , compofta di materia preziofa , e con tal arte, che era 
io (lupare di tutte le Nazioni , fu pofta in pezzi, ed iv ifa, come il rimanente 
dei Bottino? e per apportare le porte , ed i cancelli di argento , fi fecero entra­
re cavalli e muli fino nel Santuario , ed alcuni di codefti animali efiendo caduti 
fili pavimento, eh’era,molto, lifeio, furono trafitti dalle fpade de’ foldati, e 
imbrattarono il Luogo fanto col loro (angue, e colle loro immondizie. Una. 
femmina infoiente vi venne a danzare ,  e ad aflìderfi fulle feggie de’P re ti. Una 
tale condotta alienò grandemente lo fpirito de’Greci , e (ereditò i Crocefegna­
t i , i quali aveano sì fpeflo proteftato ,  che da Loro non fi erano prefe l 'armiconr- 
iroai C rifiiani, ma contra i Saraceni, e tutta volta in quella oceafione fecero


